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La lettera di oltre 60 Ordini dei dottori commercialisti al ministro dell’economia

Rinvio per Unico 2013 e Imu
A causa dell’indisponibilità del software sugli studi di settore

DI MARIO CIVETTA *

Una proroga per le sca-
denze di versamento 
relative al modello 
Unico 2013 e all’Imu, 

non certo dettata da tattiche 
dilatorie ma assolutamente 
necessaria nell’interesse ge-
nerale. 

Al momento non ha trovato 
ancora una formale risposta 
la richiesta corale formulata 
da oltre 60 Ordini dei Dot-
tori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili al ministro 
dell’Economia Fabrizio Sacco-
manni. Un’esigenza rappre-
sentata attraverso un’artico-
lata lettera alla quale molti  
importanti Ordini hanno ri-
tenuto di aderire attraverso 
i loro presidenti. Si tratta di 
un periodo non lungo sotto il 
profi lo temporale ma dettato 
da ragioni sostanziali di pri-
maria importanza.

Una richiesta assolutamente 
non confl ittuale, ispirata al più 
fattivo spirito di collaborazione 
fra Ordini e l’intera categoria 
dei Commercialisti da una par-
te, e ministero dell’Economia e 
Agenzia delle Entrate dall’al-
tra. L’istanza avanzata dagli 
Ordini – come argomentato 
nella lettera – trova fondamen-
to in constatazioni oggettive 
circa il corretto espletamento 
di tutte le procedure, soprat-
tutto dalla constatazione che, a 
meno di un mese dalla data di 
scadenza, «i commercialisti non 
dispongono degli strumenti ne-
cessari per liquidare corretta-
mente le imposte dovute». Le 
maggiori preoccupazioni sono 
rivolte alla mancanza della 
versione defi nitiva, quella do-
tata degli ultimi correttivi agli 
studi di settore, del software 
Ge.Ri.Co  che non è stata anco-
ra licenziata dall’Agenzia delle 
Entrate. Tale situazione, come 
rimarcato nella lettera, «rende 
quanto mai problematica la de-
terminazione defi nitiva e pun-
tuale delle imposte, in quanto 
le risultanze degli studi di 
settore determinano, sovente, 
scelte del contribuente che in-
fl uiscono sulla quantifi cazione 
dei tributi dovuti».

In sostanza, ci è parso di do-
ver cogliere un contesto critico 
e problematico, con ostacoli og-
gettivi, nonostante la buona vo-
lontà, a svolgere il nostro ruolo 
di cerniera tra i contribuenti e 
l’Amministrazione fi nanziaria. 
Una prova di compattezza della 
categoria capace di coagularsi 
quando si tratta di tutelare in-
teressi generali e di primaria 
importanza.

La scadenza del 17 giugno 
2013, inoltre, coincide con quel-
la per il versamento 
dell’acconto dell’Imu 
che, come è noto, an-
che per effetto della 
sospensione del pa-
gamento per deter-
minate tipologie di 
immobili, non ha un 

quadro applicativo chiaro.
La possibilità di una proro-

ga di appena 20 giorni, postici-
pando le scadenze all’8 luglio, 
costituirebbe un ragionevole 
punto di equilibrio. Del resto, 
si tratterebbe di una soluzione 
in linea con quanto già fatto in 
anni passati quando sono state 
varate altre proroghe rispetto 
ai termini ordinari. La nostra 
categoria professionale agisce 
sempre con massima responsa-
bilità istituzionale, consapevoli 
che la richiesta di proroghe co-
stituisce un’anomalia, sarem-
mo i primi a voler operare in 
una situazione normale che 
non ripeta da anni gli stessi 
defi cit. La realtà oggettiva e 
che non abbiamo gli strumenti 
per lavorare e abbiamo solo vo-
luto sensibilizzare il ministro 
con la nostra lettera con senso 
di responsabilità.  

L’importanza della richiesta 
dei Commercialisti è emersa 
chiara anche dallo spazio che 
l’iniziativa ha trovato presso i 
giornali e le agenzia di stampa 
nazionali che, probabilmente, 
hanno ben compreso la posta 
in gioco.

In una fase difficile della 
vita del Paese, connotata da 
una stringente crisi economi-
ca, dove i cittadini sono chia-
mati a sacrifi ci e a sopportare 
una delle più elevate pressioni 
fi scali al mondo, occorre quan-
tomeno garantire certezza degli 
strumenti atti a determinare il 
dovuto. L’auspicio è che la deci-
sione non arrivi a ridosso della 
scadenza, ma subito. Perché 
in attesa della proroga molti 
colleghi si stanno già sottopo-
nendo ad un intenso tour de 
force per cercare di rispettare 
la scadenza iniziale. In ultimo, 
questa vicenda può far utilmen-
te rifl ettere sulla vita interna 
della nostra professione. C’è 
una categoria che cerca di orga-
nizzarsi per sopperire al vuoto 
dei vertici nazionali. Non è ope-
rativamente facile coordinarsi 
con tanti Ordini territoriali, 
anche solo per iniziative tutto 
sommato piccole come questa 
ma che danno voce alle urgen-
ze dei colleghi. Iniziative che 
puntano ad evidenziare le 
necessità della professione e 
le criticità operative ma che 
costituiscono la classica atti-
vità normalmente demanda-
ta ad un Consiglio nazionale. 
Occasioni come questa fanno 
capire quanto possa essere 
importante per una catego-
ria avere quella guida di cui 
i Commercialisti, oggi, sono 
costretti a fare a meno.

*Presidente 
dell’Odcec 

di Roma

Illustre Signor Ministro,
 la presente per evidenziare la necessità di 
una proroga delle scadenze di versamento 
relative al Modello Unico 2013 e all’Imu.
La richiesta è motivata dalla circostanza che, 
a meno di un mese dalla scadenza di Legge 
del 17 giugno, i Commercialisti non dispon-
gono degli strumenti necessari per liquidare 
correttamente le imposte dovute.
In particolare, a oggi non è disponibile, nel-
la versione definitiva, il software (GERICO) 
per la compilazione e il calcolo degli Studi 
di Settore che, come noto, interessano una 
vastissima platea di contribuenti. Ciò rende 
quanto mai problematica la determinazione 
definitiva e puntuale delle imposte in quanto 
le risultanze degli Studi di Settore medesimi 
determinano, sovente, scelte del contribuen-
te che influiscono sulla quantificazione dei 
tributi dovuti.
Voglia tenere altresì conto che la scadenza 
del 17 giugno 2013 coincide con quella per il 
versamento dell’acconto Imu e che, anche per 
effetto dei recenti provvedimenti modificativi, 

il quadro applicativo del tributo è tutt’altro 
che chiaro.
Dobbiamo rilevare, nostro malgrado, che tale 
situazione si è già presentata negli ultimi anni 
con inevitabile proroga di 20 giorni rispetto ai 
termini ordinari; pertanto, nell’ambito dello 
spirito di fattiva collaborazione che da sempre 
caratterizza i rapporti fra Amministrazione 
Finanziaria e Commercialisti, siamo a richie-
derLe che tale proroga venga concessa anche 
quest’anno posticipando il termine all’8 luglio 
2013.  Confidiamo che le ragioni della presen-
te siano solertemente prese in considerazione 
al fine di evitare ai nostri Iscritti estenuanti 
e inutili tour de force e di consentire loro di 
fornire un’adeguata assistenza nell’ambito 
della funzione di raccordo tra contribuenti ed 
Amministrazione Finanziaria che da sempre 
svolgono con dedizione e passione.
RingraziandoLa anticipatamente per l’atten-
zione che vorrà dedicare alla presente, l’oc-
casione è gradita per inviarLe i più cordiali 
saluti.  

Lì, 24 maggio 2013
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